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25 MAGGIO 2019: UN ANNO DI
GDPR
19 MAGGIO 2019: TERMINE
MORATORIA
Per i primi otto mesi dalla data  di  entrata  in
vigore  del presente decreto, il Garante per la
protezione  dei  dati  personali tiene conto, ai
fini dell’applicazione delle sanzioni
amministrative e nei limiti in cui  risulti
compatibile  con  le  disposizioni  del
Regolamento (UE) 2016/679, della fase  di
prima  applicazione  delle disposizioni
sanzionatorie.”

      

 



Tutela della Privacy
Introduzione alla disciplina
Diritto Plurifunzionale

DIRITTI DELL'INTERESSATO

DIRITTO ALLA TUTELA 
DELLA RISERVATEZZA E 
DIGNITA' (DATI SENSIBILI
Categorie Particolari di dati)

DIRITTO
PROTEZIO

NE 
DATI

PERSONALI



FONTI NORMATIVE

•DIRETTIVA 95/46/CE: ABROGATA
•REGOLAMENTO UE 679/2016
•CODICE PRIVACY- Modifica
101/2018
•LINEE GUIDA GARANTE PRIVACY
•PROVVEDIMENTI GARANTE
•CODICE CIVILE
•CODICE PENALE



CODICE PRIVACYCODICE PRIVACY

Dlgs si componeva di 186Dlgs si componeva di 186
ARTICOLI ARTICOLI 

(MOLTI ABROGATI DAL 101/2018)(MOLTI ABROGATI DAL 101/2018)

9 ALLEGATI9 ALLEGATI

LINEE GUIDA
PROVVEDIMENTI

NEWSLETTER



Diritto della Protezione dei dati -
Regolamento
Anche il Regolamento prevede la privacy delle

persone f isichepersone f isiche  come un DIRITTO
FONDAMENTALE  cosi come era previsto
dalla Direttiva 95/46/EU

Il Trattamento dei dati personali deve essere a
servizio dell’uomo.

Il diritto alla protezione dei dati personali NON è
una prerogativa assoluta ma va contemperato
con altri diritti fondamentali (principio
del pari grado)



Obiettivi del Regolamento

Garantire la certezza del diritto

La Trasparenza agli operatori economici

Garantire a tutti i cittadini UE gli stessi
diritti

Definire stessi obblighi e responsabilità dei
Titolari / Responsabili del trattamento

Stabilire sanzioni uguali in tutti i Paesi EU
Cooperazione fra Autorità di controllo



Regolamento EUROPEO

Regolamento UE 679/2016
Entrato in vigore il 25 maggio 2018

Perché Nuovo Regolamento?
a)Continua evoluzione dei concetti di privacy e
protezione dati
b)Diffusione del progresso tecnologico
c)Massima diffusione di dati: condivisione dei dati
ai massimi livelli



Regolamento Europeo

Frammentazione delle modalità di
applicazione della protezione dei dati
personali nell’Unione.

Necessità quadro giuridico più solido con
misure più efficaci, più certezza giuridica,
più controllo dei dati.



Regolamento EuropeoRegolamento EUROPEO

PAROLE CHIAVIPAROLE CHIAVI

Protezione del Dato

RESPONSABILIZZAZIONE



DATA BREACH

 



DATA BREACH

 



COSA E' UN DATA
BREACH
 VIOLAZIONE DEI DATI

PERSONALI:
La violazione di sicurezza che

comporta accidentalmente o
in modo illecito la distruzione,
la perdita, la modifica, la
divulgazione non autorizzata
o l'accesso ai dati personali
t rasmessi , conservat i o
comunque trattati



DATA BREACH

 LA VIOLAZIONE DEI DATI
PERSONALI

NOTIFICAZIONE GARANTE
PRIVACY

ACCOUNTABILITY

COMUNICAZIONE
ALL'INTERESSATO



LA VALUTAZIONE D’IMPATTO
SULLA PROTEZIONE DEI DATI
Articolo 35: La fa il Titolare del Trattamento.

Regola generale

Quando? (Prima di procedere al trattamento)

Quando un tipo di trattamento, allorchè
prevede uso di nuove tecnologie,
considerati la natura, il campo di
applicazione, il contesto e le finalità del
trattamento può presentare un RISCHIO
ELEVATO per i diritti e le libertà delle
persone. Chiede un parere a DPO.



Casi specifici di Valutazione
d’Impatto

Regola specifica

Va fatta la valutazione d’impatto in questi casi:

a)Una valutazione SISTEMATICA E GLOBALE di
aspetti personali relativi a persone fisiche, basata
su trattamento automatizzato, compresa
profilazione,

b)Il trattamento su larga scala di dati sensibili o
dati giudiziari

c)La sorveglianza sistematica di una zona
accessibile al pubblico su larga scala



FAQ DEL GARANTE

8 OTTOBRE 2018
ISTRUZIONI PER IL

REGISTRO DEL
TRATTAMENTO



DATA PROTECTION OFFICER
Responsabile della protezione dei dati

FIGURA NUOVA art 37

ARTICOLO 37 Regolamento

Prevede 3 casi in cui occorre la nomina di
questa figura

Dipendente Consulente



 IL RISARCIMENTO DEL
DANNO
Art. 82 e

Considerando 142, 146,147



  1. Chiunque cagiona danno ad altri per
effetto del trattamento di dati personali
e' tenuto al risarcimento ai sensi
dell'articolo 2050 del codice civile.

2. Il danno non patrimoniale e' risarcibile
a n c h e i n c a s o d i v i o l a z i o n e
dell'articolo 11.

ART 15 VECCHIO CODICE PRIVACY



 ART. 2050  Chiunque cagiona
danno ad altri nello svolgimento di
un'attività pericolosa, per sua
natura o per la natura dei mezzi
a d o p e r a t i , è t e n u t o a l
risarcimento, se non prova di
avere adottato tutte le misure
idonee a evitare il danno



RISARCIMENTO DANNO:
GDPR

Stessi principi Direttiva 46/95tessi principi Direttiva 46/95
art 82 Chiunque subisca un danno
materiale o immateriale cagionato da
una violazione del Regolamento ha il
diritto di ottenere il risarcimento del
danno dal titolare o responsabile

NON ART. 2050
ART. 2043 / ART. 1218



RISARCIMENTO DANNI

Le azioni legali per ottenere il
risarcimento sono promosse
davanti alle Autorità competenti a
norma del diritto nazionale.



SANZIONI REGOLAMENTO

Articolo 83-84

Le sanzioni sono diventate pesanti rispetto alla
precedente normativa.

Le sanzioni vengono irrogate dalle Autorità di
Controllo che devono rispettare i principi di

EFFETTIVITA’

PROPORZIONALITA’

DISSUASIVITA’
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